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Il Parlamento ha respinto la sfiducia 
Bicamerale: accordo sul Senato 

Amato ce la fa 
ma nel governo 
c'è chi pensa 
al dopo 
Amato ce la fa - con 321 voti per il governo, 255 
contro e & astenuti - ma nella sua maggioranza si 
allarga l'area di quanti pensano già a una nuova so- ' 
luzione che veda unite le forze riformatrici. D'Ale-
ma si rivolge a tutta la sinistra: questo esecutivo ere­
de del patto Dc-Psi è una «insostenibile contraddi-
zione rispetto alla prospettiva nuova che si vuole " 
apnre». Bicamerale, primo accordo per il Senato. 
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ANURIA BARBATO 

I n un'Italia sospesa, In at­
tesa di giudizio, attonita 

ogni giorno davanti alle ero- : 
nache sulla vastità della ; 
questione morale; si potreb- : 
be dire..Ironicamente, che 
anche Giuliano Amato ab-. 
bla ricevuto il suo; avviso di 
garanzia. Politico, s'intende. 
Dove si segnala che c'è un '„ 
cadavere; ed e II quadripartì- ' 
to E ingombrante, e va ri­
mosso, si porta dietro, tra 
tanti vizi d'origine, anche le , 
tracce'di una vincolante di-
pendenza dalle segreterie di 
partito, di tallite speranze di -
autorìforma istituzionale, e • 
di un'analisi ormai inaccet- ; 
tabile della società Italiana. 
Dunqué/tìfcé'quéll'awiso di 
garanzia ad Amato (chia­
mandolo pio come testimo­
ne che come imputato), o 
camDffe tutto, e cadono le di- • 
scrimmazlonl, è si rivedono 
le scelte..., oppure l'alibi di 

spada di Damocle giudizia-
na. • 

Tutto giusto, se la discus- • 
sione non avesse latto misu- -
rare non solo la debolezza . 
politica del quadripartito, ; 
ma anche la qualità inaccet­
tabile di molti argomenti dei 
suoi difensori. Gii c'è da 
chiedersi se un governo pra­
ticamente senza maggioran­
za possa prendere le deci­
sioni importantissime che si 
presentano e più ancora si 
annunciano. Quel che fare­
mo nei prossimi mesi cru­
ciali influenzerà notevol-

' mente il modello di sviluppo 
e la qualità della vita di tutti. 
Nel campo del lavoro, del­
l'impresa, dei diritti civili, del 
rapporti intemazionali, delle 

i riforme, della comunicazlo-
:• ne, della moralità pubblica, 

del sistema economico. SI 
può imboccare una strada 
poi irreversibile, sulla base 

3uesta maggioranza frane- delle scelte di una vecchia 
k, e l'ostinata resistenza : brigata, che 

della vecchia, formula si tra­
scinerà dietro anche qual­
che pezzo delle Istituzioni. 
SI è capito, Insomma, che la 
discussione di questi giorni, 
più che un processo al pre­
sente, era un sondaggio per 
il futuro: e perdo, anche l'e­
sito del-voto va riletto In 
quellachlave. ...-:•.•... 

Fiducia al governo? Tee-
nicamente./s), certo. Sia pu­
re con quella risicata mag­
gioranza che la risacca del5 
aprile ha lasciato In Parla­
mento: e se poi i deputati 
votassero per convinzioni, 
anziché per Uste, è lecito 
pensare che non vi sarebbe 

Blu neppure quel margine, 
n po' perile divisioni Inter­

ne nei due. partiti cardine 
dell'alleanza di governo, un 
po' per l'oggettiva modestia 
ideale della risposta del go­
verna Dopo un lungo vuoto 
politico, si è tornati a Monte­
citorio a parlare di politica, e 
finalmente in senso alto e 
nobile: ma la difesa è stata 
imbarazzata, reticente. E 
non è certo osservazione da 
poco che il governo (al di là 
della personalità di chi lo 
compone) sia stato difeso, 
dentro e fuori l'aula, solo da 
due gruppi: quella parte del­
la De che si oppone alle ti­
mide Innovazioni di Marti-
nazzoU, e magari teme per 
la propria sorte elettorale; e 
quella parte del Psi che ha 
scavato trincee difensive in­
torno a Graxi. L'occasione 
politica è ' stata. insomma 
colta da alcuni solo per pre-
seguire nell'antico vizio dei 
giochi interni e privati. 

Dunque, fiducia. Ma tutti 
hanno capito che anche l riti 
e le procedure della politica 
hanno subito profondi cam­
biamenti, e che non si discu­
teva-pro e contro la compa­
gine di Giuliano Amato. O 
meglio, non solo quello: il 
giudizio sulla polìtica socia­
le del governo .era certo im­
plicito, e semmai quel tema 
è apparso trascurato proprio 
nella replica del presidente 
del Consiglio. Ma In campo 
c'era mollo di più: Ikricerca 
di una strada diversa dal 
passato, cosi come impone 
l'emergenza sociale e la. 

non ci ha nep-
• pure garantito una vita bea-

M a quello che si è senti­
to alla Camera in al-

' cuni importanti discorsi fa 
addirittura disperare della 
volontà di rinnovamento, o 
dell'effettivo potere di uomi­
ni che, per esempio nella 

-De, vogliono essere innova-; tori e risanatori. Nelle parole 
: di Forlani prima, e di Cerar-
do Bianco poi, al posto di un 
grande respiro e di uno slan­
cio verso il futuro, ci si è 
chiusi in una goffa difesa del 

• ceto politico, che da questo 
• genere di avvocati può solo 
attendersi l'aumento dei 
propri guai. L'abbraccio di 

• Forlani ad Amato è apparso 
funesto. E in generale si è 

' voluta cogliere questa rara 
occasione politica solo per 

; dire che chi vuole giustizia, 
dai magistrati all'opinione 

" pubblica, mette in pericolo 
' Il sistema, offende 1 diritti ci­
vili, delegittima il ceto pollli-

;- co e attenta alle libertà de­
mocratiche. Perfino poi le 

.' caute aperture di Amato 
(«Non tutti sapevamo»), in 

Sjella chiave, sono state de- < 
assale a tentativi di gettare ' 

' alcuni giù dalla zattera. 
., Stonature a parte, questo 
> ritomo della politica nell'au-
' la di Montecitorio ha avuto 
;. un grande merito: di dimo­

strare che è urgente pensare 
al •dopo», e immaginare una 

, via d'uscita non di schiera-
; mento, non aritmetica. In 

grado di voltare pagina, poi-
' che non potremo sempre vi-; vere in un'emergenza giudi­

ziaria, sull'uscio di un tribu­
nale. Anche le auspicate 

. condanne dei rei non alle-
: vierebbero 1 nostri problemi 
' -Le riforme Istituzionali non 
.' sfamano», ebbe a dire tem­

po fa Amato, con un pizzico 
' di demagogia. E neppure i • 
: processi, sebbene indispen-
' sabili. La via giudiziaria alla 
democrazia compiuta non 

; esiste. E li momento di rein-
t ventare una politica, di ten-
v tare quei «cambiamenti radi-
cali» di cui non ha parlato né 
un sovversivo né un utopi­
sta, ma - per esempio - il 

" presidente degli Stati uniti. 

APAOINAB ' gy-^iSyy« t : 
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È morto Hans Jonas 
padre dell'etica 

Ancora sviluppi nello scandalo tangenti: spuntano nuovi conti segreti in Svizzera della De 
Berlusconi confessa: «Anche a me chiesero bustarelle». Indagini a Verona, un arresto 

«L'Italia è con voi» 
Scalfaro ai giudici: avanti senza clamori 
Craxi denuncia: furti sospetti in casa mia 
«La patria vi dice grazie». 11 presidente Scalfaro inco­
raggia i magistrati, ma li mette in guardia: «Il prota­
gonismo è nemico della giustizia». Intanto, Bettino 
Craxi denuncia «furti simulati» e perquisizioni in ca­
sa sua e dei figli. Berlusconi confida: «Abbandonai 

. 20 anni fa gli appalti pubblici per non pagare le tan­
genti». Nell'inchiesta Mani pulite spuntano nuovi 
conti segreti della De in Svizzera. 

VITTORIO RAOONB SUSANNA RIPAMONTI 

• • Oscar Luigi Scalfaro, in- ',: 
tervenuto a un Forum della 
commissione Antimafia, si ri- • 
volge ai magistrati: «La patria vi • 
dice grazie - afferma -. Avete • 
la fiducia del popolo ed è una ' 
cosa immensa». Ma il presi- ~. 

: dente ammonisce: «Attenti alle 
• provocazioni. La pubblicità, il 
clamore e il protagonismo so­
no nemici della giustizia». -•• • r 

Intanto, Bettino Craxi de­
nuncia in una interrogazione 
parlamentare una serie di «furti 

«EBE 

simulati», - avvenuti nell'arco 
degli ultimi mesi in «uffici e 
abitazioni di membri della mia 
famiglia e di vicini collaborato­
ri». A Milano, Silvio Berlusconi 
fa sapere: «Ho abbandonato 
venti anni fa gli appalti pubbli­
ci per non pagare le tangenti». 
Nella Inchiesta - Mani pulite, 
nuovi conti segreti della De In 
Svizzera. A Verona, arrestalo 
l'ex segretario amministrativo 
della De. Ascoltato dai magi­
strati Bauili. il re del pandoro. 
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M eno male che c'è Scal­
faro. Ieri il presidente ha 

disintossicato lo scontro poli­
tico dagli ultimi veleni. Ultimi 
in ordine di tempo. Le parole • 
forti con cui il capo dello stato 
ha difeso e spronato i magi- -
strati a proseguire nella loro 
azione, ammonendoli anche 
a «non cadere in provocazioni 
perchè il clamore, il protago- '.-. 
nismo e la pubblicità sono ne- . 
mici della giustizia», sono sta- ;'; 
te necessarie per archiviare ;' 
l'incidente fra il Parlamento e i ' 
giudici di Milano. Ma ci sono " 
ancora troppi veleni. Non è 
pensabile, e neppure auspica- ' 
bile, che spetti solo al presi- ' 
dente Scalfaro riportare ogni '' 
volta lo scontro entro le regole • 
per distinguere il vero dal falso 
e indirizzare il paese verso il ••;; 
mutamento democratico del •"; 
sistema politico. 

len l'on. Craxi ha denuncia­
to in Parlamento furti sospetti 

Veleni 
e antidoti 

GIUSEPPI CALDAROLA 

in casa propria, in quelle dei 
suoi familiari e collaboratori. 
Non c'è ragione per non cre­
dere, in questo caso, alle sue 
parole, ma questo nuovo in­
tervento di Craxi accresce il 
clima torbido in cui si cerca di 
avvolgere l'inchiesta su Tan­
gentopoli Sono mesi che dal­
l'attuale . segretario : del Psi 
ascoltiamo accuse;.poi rego­
larmente declassate, verso l'u-
niverso-mondo. Ma su un 
punto Craxi si deve fare una 
ragione: all'inchiesta Mani pu­
lite come laboratorio per un 
colpo di stato credono in po­
chi. La democrazia italiana ri­
schia solo se a questa inchie­
sta non si dà uno sbocco e l'u­

nico sbocco onesto è l'allon­
tanamento dei politici inquisi­
ti, l'accertamento totale della 
verità e.come propose il giudi­
ce Colombo, un provvedi­
mento che può essere il con­
dono. Condono in cambio di 
verità. Ma ora c'è un blocco 

', che va rimosso. La concessio-
- ne delle autorizzazioni a pro-
v cedere per i parlamentari in-
. quisiti è il passaggio obbliga­

to. C'è chi teme che nel paese 
; si stia rafforzando un clima da 
• giustizia sommaria e chi scor-
: gè invece l'affacciarsi di un cli-
? ma di nuova moralità ad ogni 
/livello. Ce l'uno e l'altro; per 
•" questo non si può stare per 

troppo tempo nell'incertezza. 
Lo spettacolo di una deme-

• crazia bloccata perchè la giu-
£ stizia non può andare avanti 
' deve finire. Quante autorizza-
.. zioni a procedere ha il sen. Ci-
- taristi? Il Psi decida per Craxi, 
••;< ma anche Martìnazzoli deve 
' parlare, e non solo di Craxi. 

Disocojtfcziaae, 
SGAMMU, 
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MÌlH,<MMaMUK 
Dopo pochi giorni di precaria sopravvivenza è morto Stefa­
no, il neonato prematuro (sei etti di peso, sei mesi di conce- " 
pimento) dato alla vita dalla madre di Bergamo che si è la­
sciata consumare dal cancro per non danneggiare il feto. 
Quasi tutti i giornali hanno dato la notizia con rilievo infinita- : 
mente minore rispetto al clamore con il quale avevano salii- • 
tato, solo tre settimane fa, «l'eroico sacrificio di una madre». ' 
Forse l'«errata corrige», in questo caso, era troppo difficile: si . 
trattava di spiegare ai lettori che la scelta (disperata e rispet- i 
tabile) di quella donna nel segno della «vita», la famosa vita v 
della quale sempre più spesso di parla a vanvera, si è con- : 
clusacon una doppia morte. ..... > . , 

A meno che si voglia considerare la vita un feticcio ideolo- . 
. gico, ciò che ognuno di noi sa. che ognuno di noi sente è 
. che la vita è una commovente presenza di carne, di gioia : 
materiale, di odore, suoni, fisico amore per ciò dieci respira : 

' intomo. Non bisognerebbe più permettere al fanatismo reli- ; 

tioso di barare con le parole, speculando sull'agonia di una " 
onna incinta e spacciando una tragedia umana per una (e- ' 

sta della cristianità. , t . -- - * • - -
MICHELESERRA 

S1S0E 

Bruno Contrada 
reste in carcere 

Bruno Contrada, il funzionario del Sisde accusa­
to di collusione con Cosa Nostra, resta in carce­
re. La Cassazione ha respinto l'istanza di scarce­
razione presentata dal difensore. Una sentenza 
dura: l'istanza di scarcerazione contemplava 
anche, in subordine, l'ipotesi che, pur giudican­
do valide le accuse, la suprema corte ritenesse 
inutile la detenzione del funzionario. 
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Chiuse le parate Iva per evitare la tassa. D Tesoro riduce il livello della riserva obbligatoria 

Beffata la mìnka 
Senza 

Le nostre 
grandi 
paure 

ADRIANO SOPRI 
«Ho letto l'irritante ar­
ticolo di Enzo Bettiza 
sulla «Stampa» "una 
risata seppellirà la si­
nistra". Mi sono chie­
sto se non avesse ra­
gione. Non nel tono, 
né nella descrizione 
del regime 5 italiano 
come di un lenini­
smo ; lottizzato. Ma 
nell'accusa alla sini­
stra di restare pauro­
samente al di sotto 
dei problemi del tem­
po». 

'• - ' A »*• 

Gli industriali metalmeccanici annunciano un 1-993 
drammatico. Scompariranno altri lOOmila posti di la­
voro, continuerà a diminuire la produzione. Per cer­
care di bloccare la recessione, e spingere le banche a 
ridurre i tassi il Tesoro p ita al 17,5% la riserva obbli­
gatoria. Il Credit abbassa di un altro punto il costo del 
denaro. Intanto è fuga dal Fisco. In gennaio per la mi­
nimum tax cancellate 160mila partite Iva. 

ROBERTO OIOVANNINI RICCARDO LIQUORI 

• M ROMA. Un anno tremen- . 
do. A sentire gli industriali • 

• metalmeccanici, il 1993 sarà 
durissimo: almeno lOOmila 
lavoratori perderanno il po­
sto. La produzione, dopo il -
5,6% dell'ultimo trimestre 
del '92, continuerà a calare. : 
E molte aziende dovranno 

• chiudere i battenti; strango-
' late dalla mancanza di liqui­

dità e dal blocco del porta-
' foglio ordini. r; -- ,-.;.'.-;r 

E per cercare di bloccare 
'; la recessione, il Tesoro ha ri-
. dotto la riserva obbligatoria 
1 delle banche al 10% per la 

raccolta attraverso i certifi­
cati di deposito e al 17,5% 
per tutte le albe forme di 

1 ' raccolta. In questo modo gli 
' istituti di credito avranno a ^ 
• disposizione per gli impie- ; 
' '•'; ghi dai 20 ai 30mila miliardi 1 

in più. Il Credit ha subito a b - 5 
bassato di un punto il costo il 
del denaro alla clientela. Ma 
per lo Stato si annuncia una 
brutta sorpresa: oltre 160mi- i 
la contribuenti hanno già ' 

; cancellato la propria partita 
Iva nel solo mese di gen­
naio. Il motivo? Si chiama 
minimum tax. • 
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iV^Ef^W.KHHi 
Giunta di Napoli travolta 

^dimette 
il sindaco Polese 
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Sinistra, tu non conosci Hamas 
• • Nei pnmi anni dello Stato 
di Israele, la sinistra si è identi­
ficata con il ritomo del popolo 
di Israele nella sua terra ance­
strale ed ha aiutato il giovane 
Stato a difendersi contro le ag­
gressioni dei suoi vicini arabi 
che non accettavano la crea­
zione di uno Stato ebraico. Fu­
rono anni di amicizia e di co­
mune lotta. 1.1» ..-»-<..•..-

In seguito, sotto l'influenza 
della politica anti-israeliana di 
Stalin e dei suoi eredi, c'è stato 
un raffreddamento • graduale 
nelle relazioni fra Israele e la 
sinistra in generale, compresa 
quella italiana. Durante tutti 
quegli anni si è creata una si­
tuazione nella quale la sinistra 
fu come cieca nel- confronti 
degli atti di terrorismo barbaro 
e crudele perpetrati da gruppi 
palestinesi estremisti. Più sor- ' 
prendente ancora era il silen­
zio della sinistra quando, dagli 
anni 80, divenne chiaro il fatto 
che il terrorismo colpiva non 
solamente ebrei innocenti ma 
anche quei palestinesi il cui 
unico peccato era il desiderio 
di vivere in pace con Israele. 
Nel 1992 solo, sono stati uccisi 
più di 220 palestinesi per ma­
no di connazionali estremisti, 

AVIPAZNRR 
Ambasciatore di Iseaele a Roma 

per non parlare dei piani di 
Hamas di uccidere Feisal el 
Hussemi. -

La sinistra ha sistematica- , 
mente ignorato, durante gli ul­
timi vent'anni, il fiume di san- ' 
gue e di lacrime che il terrori­
smo ha lasciato dietro di sé in ' 
Israele. Abbiamo visto molti : 
articoli e molti documentari fil- •; 

• mati sulle sofferenze dei pale­
stinesi. Come mai non abbia- .; 
mo avuto una sola visita di un 
giornalista di sinistra per le vit- '•; 
Urne del terrorismo, per le ve-
dove, per i genitori che hanno 
perso 1 loro figli e per gli orfani : 
che piangono ancora la morte <: 
dei loro genitori? È forse più in­
teressante la sofferenza dei pa- ' 
lestinesi del lutto degli ebrei? ••- • 

Nel caso di Arafat, la sinistra 
aveva per lo meno la scusa che . 
egli, oltre alla sua attività terre- % 
ristica, faceva almeno finta di '. 
volere la pace. Questa scusa f 
non esiste nel caso di Hamas, 
che ha semplicemente procla­
mato la guerra santa non solo 
contro Israele, ma anche con­
tro gli ebrei. Il primo ministro 

Rabin, ha citato alla Knesset 
brani dei più recenti volantini 
distribuiti da Hamas nei tenito­

r i si legge: «Il destino degli 
ebrei è quello di essere massa­
crati per mano nostra. Noi ci 
siamo impegnati a compiere il 
nostro dovere verso ia società 
torturando gli ebrei, giacche la 
tortura è il destino degli ebrei». 
Ed ancora: «Nessun ebreo è in­
nocente, tutti gli ebrei devono 
essere uccisi». ,,,••. ..•;•'••:;«,'. 

Perciò siamo rimasti per­
plessi quando nella sinistra si è 
levato un grido ipocrita dopo 
la decisione di Israele di allon­
tanare, per un periodo limita­
to, 400 tra gli esponenti più pe­
ricolosi del gruppo che aveva 
messo in pratica la sua teoria 
sull'uccisione degli ebrei e la 
distruzione dello Stato d'Israe­
le. Sara questo ormai un rifles-

: so automatico ogni volta che si 
tratta della lotta di Israele con­
tro il terrorismo? Non hanno 
letto sii intellettuali e i pubbli­
cisti della sinistra la Carta del 
1988 di Hamas che afferma 

che «è un obbligo uccidere tut­
ti gli ebrei»? Orni palestinese, 
qualsiasi fosse la sua politica e 

. qualsiasi fossero i suoi peccati, 
avrebbe automaticamente di­
ritto ad essere difeso da parte 

: ' ' della sinistra? Ogni israeliano è 
.'. automaticamente colpevole 
> anche quando si difende con-
> tro il terrorismo e milita perla 
:
v pace? E si può veramente ma­

nifestare contro l'antisemiti-
f> smo in Europa senza reagire 
.contro l'ideologia del Hamas? • 

....'Abbiamo adesso in Israele 
• un governo di centro-sinistra 
'- che ha già dato prova, durante 
' s e i mesi di trattative, del suo 
- assoluto impegno alla ricerca 
•• ' della pace, e della sua disponi-

billtà ad accettare compro-
:.'• messi. ••- • «-.••«r. ....-1 -.-• 
: Forse è il momento di dire 

1 \ alla sinistra italiana che si sve-
• gli, che si liberi delle catene in­
tellettuali del passato. Il suo 

••'' più grande compito, oggi, non 
è di condannare la lotta d'I-

; sraele contro il terrorismo isla-
•:• mico, ma di spiegare ai palesti-
•\ nesl che sarebbe una tragedia 
-'per tutti se perdessero questa 
:' occasione storica di pace, 00-
v- me ne hanno purtroppo perse 

tante negli ultimi cinquanta 
anni 

Il consiglio dei ministri autorizza le nuove emissioni 

Avremo monete da mille 
e banconote da 500mila 
M ROMA. «Tra i magfiion 
paesi occidentali, soltanto la 
Grecia emette banconote con 
un valore cosi basso come la 
banconota da mille lire. Il valo­
re iniziale della scala cartacea 
è mediamente 3 volte e mezzo 
più alto». Cosi, per non essere 
sempre in coda a tutti, Guido 
Carli, allora ministro del Teso­
ro, proponeva nell'89 il conio ' 
di una moneta da mille e l'e­
missione di una banconota da 
500mila L'idea è stata riesu­
mata ieri dal governo che ha 
varato un apposito disegno di 
legge. Nell'89 al varo del pro­
getto era collegato un disegno 
di legge che introduceva an­
che la lira pesante col taglio di 
3 zeri nel «metro» monetario. 
Proposta sulla quale è tornato 
di recente • anche Giuliano 
Amato: «È un mio vecchio 
amore, ma non so se nuscirò 
mai a sposarla perché tende a 
sfuggirci». 
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I poeti 
Inedicola • • I" ' : 

SAKS italiani con l'Unità 

da Dante 
ini 

Lunedi 8 febbraio 
Boccaccio 

l'Unltà+IIbro 
lire 2.000 


